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Titolo 1 

Sostegno alle famiglie 

Art. 1. Bonus straordinario per famiglie, lavoratori pensionati e non autosufficienza  

1. E' attribuito un bonus straordinario, per il solo anno 2009, ai soggetti residenti, componenti 
di un nucleo familiare a basso reddito nel quale concorrono, nell'anno 2008, esclusivamente i 
seguenti redditi indicati nel Testo Unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917:  

a) lavoro dipendente di cui all'articolo 49, comma 1; 

b) pensione di cui all'articolo 49, comma 2 ; 

c) assimilati a quelli di lavoro dipendente di cui all'articolo 50, comma 1, lettere a), c-bis), d), 
l) e i) limitatamente agli assegni periodici indicati nell'articolo 10, comma 1, lettera c);  

d) diversi di cui all'articolo 67, comma 1, lettere i) e l), limitatamente ai redditi derivanti da 
attività di lavoro autonomo non esercitate abitualmente, qualora percepiti dai soggetti a carico 
del richiedente, ovvero dal coniuge non a carico;  

e) fondiari di cui all'articolo 25, esclusivamente in coacervo con i redditi indicati alle lettere 
precedenti, per un ammontare non superiore a duemilacinquecento euro.  

2. Ai fini delle disposizioni di cui al presente articolo:  

a) nel computo del numero dei componenti del nucleo familiare si assumono il richiedente, il 
coniuge non legalmente ed effettivamente separato anche se non a carico nonché i figli e gli 
altri familiari di cui all'articolo 12 del citato testo unico alle condizioni ivi previste;  

b) nel computo del reddito complessivo familiare si assume il reddito complessivo di cui 
all'articolo 8 del predetto testo unico, con riferimento a ciascun componente del nucleo 
familiare.  

3. Il beneficio di cui al comma 1 è attribuito per gli importi di seguito indicati, in dipendenza 
del numero di componenti del nucleo familiare, degli eventuali componenti portatori di 
handicap e del reddito complessivo familiare riferiti al periodo d'imposta 2007 per il quale 
sussistano i requisiti di cui al comma 1, salvo, in alternativa, la facoltà prevista al comma 12: 

a) euro duecento nei confronti dei soggetti titolari di reddito di pensione ed unici componenti 
del nucleo familiare, qualora il reddito complessivo non sia superiore ad euro quindicimila;  

b) euro trecento per il nucleo familiare di due componenti, qualora il reddito complessivo 
familiare non sia superiore ad euro diciassettemila; 

c) euro quattrocentocinquanta per il nucleo familiare di tre componenti, qualora il reddito 
complessivo familiare non sia superiore ad euro diciassettemila;  



d) euro cinquecento per il nucleo familiare di quattro componenti, qualora il reddito 
complessivo familiare non sia superiore ad euro ventimila;  

e) euro seicento per il nucleo familiare di cinque componenti, qualora il reddito complessivo 
familiare non sia superiore ad euro ventimila;  

f) euro mille per il nucleo familiare di oltre cinque componenti, qualora il reddito complessivo 
familiare non sia superiore ad euro ventiduemila;  

g) euro mille per il nucleo familiare con componenti portatori di handicap per i quali ricorrano 
le condizioni previste dall'articolo 12, comma 1, del citato testo unico, qualora il reddito 
complessivo familiare non sia superiore ad euro trentacinquemila.  

4. Il beneficio di cui al comma 1 è attribuito ad un solo componente del nucleo familiare e non 
costituisce reddito nè ai fini fiscali nè ai fini della corresponsione di prestazioni previdenziali e 
assistenziali ivi inclusa la carta acquisti di cui all'articolo 81, comma 32, del decreto-legge 25 
giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. 
 

5. Il beneficio spettante ai sensi del comma 3 è erogato dai sostituti d'imposta di cui agli 
articoli 23 e 29 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600 presso i 
quali i soggetti beneficiari di cui al comma 1 lettere a), b) e c) prestano l'attività lavorativa 
ovvero sono titolari di trattamento pensionistico o di altri trattamenti, sulla base dei dati 
risultanti da apposita richiesta prodotta dai soggetti interessati. Nella domanda il richiedente 
autocertifica, ai sensi dell'articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, e successive modificazioni, i seguenti elementi informativi:  

a) il coniuge non a carico ed il relativo codice fiscale;  

b) i figli e gli altri familiari a carico, indicando i relativi codici fiscali nonché la relazione di 
parentela;  

c) di essere in possesso dei requisiti previsti ai commi 1 e 3 in relazione al reddito complessivo 
familiare di cui al comma 2, lettera b), con indicazione del relativo periodo d'imposta.  

6. La richiesta è presentata entro il 31 gennaio 2009 utilizzando l'apposito modello approvato con 
provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate entro dieci giorni dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto. La richiesta può essere effettuata anche mediante i soggetti di cui 
all'articolo 3, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, e 
successive modificazioni, ai quali non spetta alcun compenso.  


